
 

LETTURE: Siràcide 15, 15-20; Salmo 118; 

1 Corinzi 2, 6-10; Matteo 5, 17-37. 
 

(...) «Non pensate che io sia venuto ad 
abolire la Legge o i Profeti; non son ve-
nuto per abolire, ma per dare compi-
mento. In verità vi dico: finché non siano 
passati il cielo e la terra, non passerà 
dalla legge neppure un iota o un segno, 
senza che tutto sia compiuto.  
Chi dunque trasgredirà uno solo di que-
sti precetti, anche minimi, e insegnerà 
agli uomini a fare altrettanto, sarà con-
siderato minimo nel regno dei cieli. Chi 
invece li osserverà e li insegnerà agli uo-
mini, sarà considerato grande nel regno 
dei cieli. ... Chi poi dice al fratello: stu-
pido, sarà sottoposto al sinedrio; e chi 
gli dice: pazzo, sarà sottoposto al fuoco 
della Geenna. Se dunque presenti la tua offerta sull'altare e lì ti ricordi che 
tuo fratello ha qualche cosa contro di te, lascia lì il tuo dono davanti all'al-
tare e va' prima a riconciliarti con il tuo fratello e poi torna ad offrire il tuo 
dono. (...) 

 

 
 

Riflessione 
di padre Ermes Ronchi,(da Avvenire 13.02.14) 
 

Un altro dei Vangeli "impossibili": se ognuno che dà del matto o dello 
stupido a un fratello in un impeto d'ira, fosse trascinato in tribunale o 
finisse all'inferno, non avremmo più un uomo a piede libero sulla terra 
e, nei cieli, Dio tutto solo a intristire nel suo paradiso vuoto. Gesù stesso 
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sembra contraddirsi: afferma l'inviolabilità della legge fin nei minimi dettagli e tra-
sgredisce la norma più grande, il riposo del sabato. Ma ogni sua parola converge 
verso un obiettivo: far emergere l'anima segreta, andare al cuore della norma.  
Il Vangelo non è un manuale di istruzioni, con tutte le regole già pronte per l'uso, già 
definite e da applicare. Il Vangelo è maestro di umanità, non ci permette di non pen-
sare con la nostra testa, convoca la nostra coscienza e la responsabilità del nostro 
agire, da non delegare a nessun legislatore. Allora cerco di leggere più in profondità 
e vedo che Gesù porta a compimento la legge lungo due linee: la linea del cuore e la 
linea della persona. 
- La linea del cuore. Fu detto: non ucciderai; ma io vi dico: chiunque si adira con il 
proprio fratello, cioè chiunque alimenta dentro di sé rabbie e rancori, è già in cuor suo 
un omicida. Gesù va alla sorgente, al laboratorio dove si forma ciò che poi uscirà all'e-
sterno come parola e gesto: ritorna al tuo cuore e guariscilo, poi potrai curare tutta la 
vita. Va alla radice che genera la morte o la vita: «Chi non ama suo fratello è omicida» 
(1Gv 3, 15). Il disamore uccide. Non amare qualcuno è togliergli vita; non amare è per 
te un lento morire. 
- La linea della persona: Se tu guardi una donna per desiderarla sei già adultero... Non 
dice: se tu, uomo, desideri una donna; se tu, donna, desideri un uomo. Non è il desi-
derio ad essere condannato, ma quel "per", vale a dire quando tu ti adoperi con gesti 
e parole allo scopo di sedurre e possedere l'altro, quando trami per ridurlo a tuo og-
getto, tu pecchi contro la grandezza e la bellezza di quella persona. È un peccato di 
adulterio nel senso originario del verbo adulterare: tu alteri, falsifichi, manipoli, im-
miserisci la persona. Le rubi il sogno di Dio, l'immagine di Dio. 
Perché riduci a corpo anonimo, lui o lei che invece sono abisso e cielo, profondità e 
vertigine. Pecchi non tanto contro la morale, ma contro la persona, contro la nobiltà, 
l'unicità, il divino della persona. Lo scopo della legge morale non è altro che custodire, 
coltivare, far fiorire l'umanità dell'uomo. A questo fine Gesù propone un unico salto 
di qualità: il ritorno al cuore e alla persona. Allora il Vangelo è facile, umanissimo, 
felice, anche quando dice parole che danno le vertigini. Non aggiunge fatica, non 
cerca eroi, ma uomini e donne veri. 
 

 
 

Lettori e animatori della liturgia 
 

È da tempo che non facciamo una riunione dei lettori e animatori della li-
turgia. Può essere utile farla non soltanto per concordare alcuni aspetti tec-
nico–organizzativi, ma anche per a rimettere a fuoco il senso e il valore di 
questo servizio all’interno della preghiera liturgica. Ci ritroviamo lunedì alle 
20.45, in Casa del Giovane (saletta Giovanni Paolo II). 

 

 

 

 
 

 



 

APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 
 

GIORNO ORA APPUNTAMENTI 

Domenica 16/02  VI domenica del Tempo Ordinario 

Lunedì 17/02 20.45 Riunione dei lettori e animatori della Liturgia  
(in Casa del Giovane) 

Martedì 18/02 20.45 Riunione dei collaboratori Oratorio San Rocco 

Giovedì 20/02 21.00 corale L. Perosi: prove di canto 

Domenica 23/02  

12.00 

VI domenica del Tempo Ordinario 

(dopo la s. messa, amministrato da P. Pietro Pisoni)  
celebrazione del s. Battesimo di Ludovica Pierobon 

 

«BOLLETTINO: È PRONTO IL NUOVO NUMERO» 
È a disposizione il nuovo numero del Bollettino. Gli incaricati sono pregati di prele-
vare in canonica le copie da distribuire in parrocchia. 

 

«CORALE: SPOSTAMENTO DI GIORNO» 
Per questa settimana le prove di canto della corale L. Perosi vengono spostate dal mar-
tedì al giovedì sera 

 

«ADOZIONI A DISTANZA» 
Chi vuole rinnovare o iniziare una nuova adozione a distanza con Sr. Giacomina (Ar-
gentina) può rivolgersi a Silvano Fantinato (tel. 049-9355075). 

 
 

“Fondo di solidarietà parrocchiale” – distribuzione: 
 

Lunedì 17.02, come ogni primo e terzo lunedì del mese, il parroco, con un com-
ponente della commissione del “Fondo di solidarietà parrocchiale” di Loreggia e 

di Loreggiola, è a disposizione per accogliere le richieste di coloro che hanno 

bisogno di un aiuto per far fronte a difficoltà economiche (bollette o altri paga-

menti famigliari). In canonica a Loreggia dalle 19 alle 20. 
 

 

 

in Oratorio: oggi un film per ragazzi 
 

Oggi, domenica 16 febbraio alle ore 15:00 in sala polivalente,  
film per ragazzi : "L’era glaciale 4". Ingresso libero 

 

o–o–o–o–o–o–o–o–o–o–o–o–o–o–o–o–o–o 
 

Martedì 18 febbraio ore 20:45 Riunione dei collaboratori Oratorio San Rocco 
 

 

 

–°–°––°°––°°––°°–––°°°–––°°––°°––°°––°–°– 

A.P.S.T.E. LOREGGIA: CASTAGNATA L’Ass. Anziani di Loreggia ha organizzato per gio-

vedì 27 febbraio la tradizionale “crostolada” 
 
 

 

Indirizzo del sito internet della parrocchia: "www.parrocchiadiloreggia.it" 
 

 



 
GIORNO 

 

 
ORA 
 

SS. MESSE DAL 17 AL 23 FEBBRAIO 2014 
INTENZIONI DI PREGHIERA  PER I VIVI E PER I DEFUNTI 

 

Lunedì 
17/02 

 
 
 

8.00 

VI settimana del Tempo Ordinario /anno A – 2A del salterio 
 

Letture: Gc 1,1-11; Mc 8,11-13) 

secondo l’intenzione dell’offerente 
 

Martedì 
18/02 

 
8.00 

Letture: Gc 1,2-18; Mc 8,14-21) 

def.ti fam. Soffia 
 

Mercoledì 
19/02 

 
8.00 

(Letture: Gc 1,19-27; Mc 8,22-26) 
secondo l’intenzione dell’offerente 

 

Giovedì 
20/02 

 
8.00 

(Letture: Gc 2,1-9; Mc 8,27-33) 
fam. Bonsembiante e Salvagnini;  
Scattolon Agnese; Cerato Antoni e Vittoria 

 

Venerdì 
21/02 

 
8.00 

(Letture: Gc 2,14-24.26; Mc 8,34-38) 
secondo l’intenzione dell’offerente;  
Pallaro Angela e sr Ortensia 

 

Sabato 
22/02 

 
8.00 

 

18.30 

Cattedra di San Pietro, apostolo  

(Letture: 1Pt 5,1-4; Mt 16,13-19) 
secondo l’intenzione dell’offerente 
(prefestiva) def.ti fam. Bano e Gasparini; Squizzato Giuseppe; 
Cappellin Rinaldo e Marianna e fam.; Vedovato Amalia (ann.) e 
Ceron Eugenio; Santinon Luciano; Pinton Galliano, Scoizzato Ma-
ria, Marchetto Luigi, Bruno e Vanzetto Maria; Reginato Guido 

 

Domenica 
23/02 

 

 
 

 
 
 
 

 
 
 

7.30 
 

9.30 
 
 
 
 
 

 

11.00 
 
 

 

15.00 
 

18.00 

7A Domenica del Tempo Ordinario / anno A   

(Letture: Lv 19,1-2.17-18; Sal 102; 1 Cor 3,16-23; Mt 5,38-48). 
 

Basso Ampelio 
 

Cosma Lino; Santinon Giuseppe e fam.; Barichello Oscar, Silvia e 
Leonardo; Formentin Lino; Peron Ampelio e fam.; def.ti fam. De 
Checchi; Casarin Luigi; Squizzato Ferdinando; Pallaro Achille, 
Carmela e Emilio; Squizzato Pio e Antonio; Genesin Guido e Ebe; 
Gollin Lino e fam.; Cappellin Giovanni; Scattolon Natalina e fam.; 
Brugnaro Ida e fam. Visentin e Bastarolo; Longo Paolo 
 

def.ti fam. Vedovato; Peron Tarcisio, Scapin Rosa, Remigio e Mel-
chiora Silvano; Volpato Silvio, Giovanni e sorella; Ferro Maria 
(ann.); Squizzato Benedetto, Prima e figli 
 

S. Rosario in Chiesa. 
 

Ferro Erminia, Guin Attilio, Marianna e Rettore Eliseo e fam.; 
Squizzato Ruggero (ann.) e Callegari Livia; Pallaro Emilio, Stellin 
Luigi e fam.; Ciobano Vassilizza e Doragu Stefano; Pallaro Bene-
detto e fam.; Marcato Ettore, Milena, Giuseppe e Amalia 

 


